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Uno squallore desolante

RISPOSTA Grillini di ArciGay ha protestato perché i giudici e i gior-
nali hanno parlato dell’omosessualità di Balduccci. C’è una differenza
importante, tuttavia, fra l’omosessualità di chi cerca rapporti di amore e
d’amicizia in liberi incontri fra pari e chi, travestito da gentiluomo del
Papa e da grand commis dello Stato, compra, da un mercante interessa-
to, le prestazioni sessuali di giovani seminaristi. La sessualità viene uti-
lizzata in questo caso, infatti, come strumento di dominio sull’altro che
a te, uomo potente, deve solo piegarsi: sorridendo e contento del piace-
re che ti procura. Faccendiere o lacchè, prostituto(a) o servo devoto,
l’altro esiste, nel mondo di questi personaggi in continua oscillazione fra
la dimensione del comico e del tragico, solo in quanto sacrificio umano
sull’altare del Capo: un capo senza bandiere e senza sogni che sceglie
come unico Dio e come unica legge l’immagine grandiosa che ha di sé
stesso. All’ombra di una concezione della politica, assai di moda oggi, in
cui vincere le elezioni vuol dire guadagnare potere, non assumere delle
responsabilità.

Asentire le registrazioni si coglie unmondo, quello delle classi dirigen-
ti, di unaspregiudicatezza, di unavolgarità, di unosqualloredesolante.
Dopo la caduta del Muro e la crisi profonda delle ideologie, nessuna
idea, il vuoto della politica è stato occupato da avventurieri, affaristi e
faccendieri.

ARIANNATERRENI *

Una visita nel carcere

Nonavevoidealestanzefosseroco-

sì piccole. Che i silenzi spaccati da

colpidi tosseegridadi follia fossero

così penetranti. Silenzioe rumore in

un contrasto che entra dentro, gela

il sangue e fa riflettere, 420 uomini

ammassati in una struttura

“omologata per ospitarne circa la

metà”.Nellecelleuntavolo,unapic-

cola porta con un bagno, dei poster

vecchi alle mura, oggetti personali

comecoriandoli inungrigiorecheè

difficilepossariuscireadistrarre.Sia-

mo qua perché per cercare di capire,

di conoscere una parte di realtà trop-

polontana, tropposconosciuta,atrat-

ti “abbandonata”.Abbandonata forse

da troppi di noi, nell’angolopiù remo-

to delle nostre menti. La situazione

del carcere è disarmante. Il sovraffol-

lamento dis-umano. Le condizioni di

vita calpestano la dignità umana co-

me fosseunpanno sporcomentredi-

minuisconoifondiperlamanutenzio-

neordinaria,aumentanoidetenuti,di-

minuisconogli spazi a disposizionedi

ogniessereumano,aumentanoledif-

ficoltà del personale di custodia e del

personale educativo. Non credevo

che il contrasto tra l’umano ed il disu-

manodiquellemurafossecosìspieta-

to.Così spietatodaindurreun’ennesi-

ma persona a preferire il buio alla lu-

ce. Il niente alla vita. E’ imbarazzante

come questo possa accadere in una

società la cui priorità dovrebbe esse-

requelladigarantire latuteladeidirit-

ti umani. I diritti umani degli uomini:

tutti. Dove stiamo andando? Chi stia-

mo diventando?
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Le dichiarazioni (orribili)
di Bonanni

La dichiarazione di Bonanni è una

menzognaedanche la prova cheCisl

ed Uil (e anche la Cgil?) erano al cor-

renteoavevanoconcordatolaterribi-

leleggecheaggiral'art.18ereintrodu-

ce lo staff leasing e riduce a 15 anni la

scolarità dei figli dei poveri (tanto chi

senefrega).Soltanto ieri i tresegreta-

riconfederalihannodatosegnidivita

sull’argomento che hanno lasciato

maturare e forse accompagnato dal-

le loro consulenze finoalla conclusio-

ne.LaMarcegaglianesarà feliceeda-

rà un buffetto grazioso a Bersani per

il capolavoro ottenuto! I sindacati di

questo Paese (dieci milioni di iscritti)

sonooramaigialli e siavvianoagesti-

reunpotereburocraticoparastaleas-

siemeaipadroni.Gli intreccieconomi-

ci e di burocrazia col padronato sono

diventati fittissimi. Domani avrete la-

voratori completamente in balia del

ricatto padronale e privi del diritto di

ricorrere al giudice.

* GIÀ SEGRETARIOGENERALE CGIL SICILIA.

MARIO SACCHI

In punta di piedi

Bandoalle ipocrisie. Tutti, da destra a

sinistra, tranne i cespuglietti non più

inParlamento, nonvedevano l’ora di

toglierselo dai piedi il maledetto art.

18. Quale occasione migliore, rispet-

tando ilgiocodelleparti inParlamen-

to, di quella in cui i lavoratori per di-

fendere il posto di lavoro sono co-

stretti a salire sui tetti, non trovando

piùunaspondapoliticaesindacale in

grado di difenderli adeguatamente?

Così in punta di piedi, nel silenzio ge-

nerale, anchedei famosi talk show la

cui soppressione negherebbe l’infor-

mazione, è arrivato il colpo mortale

all’art. 18. Gli sciacalli che depredano

le vittime in occasione dei terremoti,

siano essi terrestri od economici,

esconosempreallo scoperto.Certo il

nostro giornale il 21 febbraio ha pub-

blicato, in non so quale pagina, l’ap-

pellodei106giuslavoristi (ricordoan-

chediqualchetempoprima l’allarme

di Cesare Damiano, inascoltato) che

chiedevano al governo (sic!) di ritira-

re l’art. 31 del ddl, ma non meritava

forse laprimapaginaeuneditoriale?

STEFANO RADICE

Jafar Panahi

Laliberazione,giovedì,dellamogliee

della figliaedelgruppodiamicidi Ja-

far Panahi arrestati a Teheran insie-

meal regista iranianonei giorni scor-

si, fanno ben sperare per le sorti del-

l’artista, ancora nelle mani del regi-

me. Quello che amareggia, invece, è

che - almomento dell’arresto - a par-

te qualche isolata presa di posizione

di artisti o di istituzioni (vedi i festival

di Venezia e Berlino), ilmondodel ci-

nema sia stato troppo in silenzio. Ep-

purenonsonolontane lesollevazioni

e le petizioni internazionali e di Hol-

lywood all'indomani dell'arresto di

Roman Polanski, con interviste indi-

gnate di registi e attori. Unamaggior

mobilitazione a favore di Panahi ser-

virebbe, oltreché dimostrare solida-
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